
 

 

GUARDARE OLTRE. Già al tempo di Gesù c’era chi si credeva a posto, senza 

alcun peccato. Erano gli scribi e i farisei, quelli che pensavano di avere la verità in 

tasca.  

Presentano a Gesù una donna che aveva tradito il suo legame d’amore con il marito. 

E Gesù spiazza tutti, si mette a scrivere col dito per terra. Gli scribi e i farisei 

utilizzano il dito per puntarlo verso gli altri, Gesù utilizza il dito per tracciare una 

strada nel deserto, un sentiero nuovo, quello dell’amore e del perdono. 

Lui, l’unico che avrebbe potuto dire una parola di condanna, è l’unico che offre una 

soluzione, apre una strada nuova, guarda oltre. 

Il nostro Dio è il Dio del “d’ora in poi”.  

A Dio interessa il bene che da adesso in poi decidi di fare. 
 

In questa settimana che bello sarebbe imparare ad osservare ogni persona con un 

binocolo, come ha fatto Gesù con la donna che incontra! 

Gesù, in quella donna ha visto altro ed è andato oltre il suo sbaglio, perdonandola 

prima ancora che chiedesse perdono. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quinta domenica di Quaresima Guardare oltre                                 Va’ e non peccare più!  Gv 8,11 


